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iderando quale sia la cosa all’ animo più gioconda e cara, 
mia ponendo a disamina le sorgenti varie da cui possa 
pio. e vita, io dovetti alfine convenire col grande Orator 
ssere questa l’amor di patria. Ma che vale l’amor di patria 
m è volto al bene della vita sociale? Non sarebbe questo 
e “topo egoismo ? Perlocchè fu ottimo divisamento degli 
Saggi le loro cure rivolgere ad ogni specie di studi per vantag- 
la Hi e farla splendere di un singolare onore fra le Nazioni, 
tempo stesso che somma gloria a sè stessi partorirono. Onde , piena 
ente di queste idee, impresero essi a vicenda chi a difenderla, 
costumarla , e chi ad illustrarla. E invero il pugnare per la patria 


(I fre riputata laudevole cosa, e il morire per essa gloriosissima : 


«Th LE: 


nè sarà giammai che muojano alla fama i Leonida, i Milziadi , i 
Fabj, gli Scipioni, e le femmine istesse non atterrite nella battaglia 
di Leutra. Un buon governo , e le civili instituzioni appoggiate sulla 
giustizia e sulla ragione furono conosciute necessarie per la floridezza 
e la felicità degli stati: la storia pertanto con piacere ci addita le 
legislazioni prime di Caronda, di Zeleuco , di Licurgo , e di Solone. 
Ma la floridezza degli stati al suo colmo non giunge se non ha a compagne 
le scienze, le arti, e l'industria ; onde vivranno alla memoria de’ posteri 
i Babilonesi, i Fenici, i Focesi, ed i Cartaginesi ; e la gloria ricorderà 
ai tardi nepoti un Mercurio inventore della gramatica e della musica, un 
Atlante contemplatore del cielo, un Prometeo scopritore del fuoco, e un 
Tritolemo artefice dell’ aratro. 

Ma quantunque così esuberante messe di allori cogliessero gli antichi, 
non credereste già , Uditori, che fossero esaurite le scienze e le arti. 
Le sfere che ci sovrastano , la terra che calpestiamo, l’ aria che respiriamo, 
la luce, le tenebre, e gli oggetti tutti che ci circondano sono pur anco 
disseminati di nascoste maraviglie; e al filosofo egualmente che al mec- 
canico ognora offrono a cogliere larga copia di spiche. E però lasciate da 
parte le scienze sublimi a voi la mia voce rivolgo, incliti abitanti della 
Provincia di Chiavari, e dico: che per voi è serbata ancora la gloria, e 
dalla vostra industria e dalle arti vostre la patria, e il mondo aspettano 
servigi. Nè fia mai che in ciò vi sorprenda l'inerzia o il timor vile, 
poichè un umile insetto ancora colma di stupore il filosofo contemplante. 
Deh! rammentate il pensiero di Plinio: egli è divino chi si studia di 
rendere servigi all'umanità. A fomentare pertanto nel vostro euore l’amor 
patrio, e accendervi la mente del desìo di gloria, in questo giorno dalla 
Società Economica dedicato all'industria, vi farò parola dell’ agricoltura 
e delle arti, considerando nel tempo stesso quanto all'una e alle altre 
importi promuoverle per l’ utile e il. miglioramento della società. Cose 
son queste: atutti note, ma non da tutti bastevolmente apprezzate ; 
le quali, sebbene da me non sieno esposte in quella luce che loro si 
converrebbe, meritano però tutta la vostra attenzione. 
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ti tutte tendano al fine di rendere felice l’uomo, per 
umana natura, (ognun sa regina esser l’ agricoltura 
Ser la sua antichità, quanto per la sua utilità. Al co- 
Bla vendo Dio collocato il primo uomo nel giardino 
omandò: che ‘lo coltivasse (1), non già con sudore e 
Ertenimento e diletto, e per avere un motivo di con- 
ramiente nelle maravigliose. produzioni della terra la 
eralità del suo Signore (2). Caduto però l’uomo, con 
si, Dio mutò l’ ordine delle umane cose, ;e la terra 
to ingrata e sterile. Nulladimeno la terra in sè rac- 
utte le portentose proprietà colle quali venne creata ; 
che fosse sottoposta all’ esame dell’ umano intelletto 
> quelle comodità che in questa mortale vita’ possono 
e beato. E siccome fra tutti i bisogni umani il primo 
anto del corpo, così pria d’ ogni altra cosa fu necessaria 
pi , e pel primo fu agricoltore Caino. 

nane ente servì al bisogno , fu poi sorgente inesausta: 
civile. prosperità. L’ agricoltura ‘infatti qual madre 

alle esigenze degli stati, libera le nazioni dalle neces- 

i, e per mezzo di una felice superfluità procura al 

> î comodi della vita. Le ricchezze di un popolo agri- 

ù sicure, le meno esposte ai capricci della fortuna, 

lella perfidia : giacchè la terra è più fedele del mare, 

iscono più rade volte che i banchi de’ mercadanti (3). 

ll’oro e dell’argento mancassero, se le perle e i diamanti 

sti nel seno della terra : se s° interdicesse il commercio con 

atte le arti riguardanti l’ eleganza e l’ ornamento fossero 

sola fecondità della terra supplirebbe a tutto, riparerebbe 


Li 


r illum. - Genesi. 
Agricoltura Cinto art. 1.” 
Ot. sopra l’ umanità del secolo XVIII. 








abbondantemente a tutti i bisogni, basterebbe a sostenere il popolo e 
gli eserciti che lo difendessero (1). 

Le quali considerazioni qual profonda impressione facessero su .:1’ animo 
degli antichi chiaramente ce lo dimostra la storia. Ognuno sa ‘come’ le 
religioni nelle loro divinità, ne’ loro altari , ne’ loro sacrifizj ci provano 
a qual segno fosse essa antichissimamente fia gli Orientali e fra i Greci 
amata e coltivata (2). Non è ignota agli scienziati la festa del Can Ja, 
ossia dell'agricoltura, che in ogni anno si celebra a Tunchin da Cinesi e 
Siamesi, in cui il re non isdegna di segnare qualche solco coll’ aratro (3). 
La storia persiana ci mostra come oltre ogni credere fossero. premiati 
coloro fra i Satrapi che. nel governo delle provincie. in modo migliore 
procuravano la coltura de’ campi. E per poco. che. alcuno sia iniziato 
nell’ egizia storia vede che 1’ agricoltura formava l’oggetto principale del 
governo e della politica; quindi non vi fu di ‘questo. altro. paese più 
popolato, nè più potente, nè più ricco. Per procedere oltre all’ esame 
dei regni, ognun sa come nessuna nazione meglio dei Romani abbia saputo 
ne’ suoi principj di quest’ arte valersi, ognun sa come ne facessero loro 
delizia, e come ad essa delle arti tutte ‘e di tutte le scienze commettessero 
le veci ; come gli agricoltori sapessero fra questa gente diventare a tempo 
anche più eroi che soldati (4). Onde si videro i Cincinnati, i Fabrizj, 
i Curj, ì Coruncanj lasciar l’ aratro per imbrandire la spada, spogliarsi 
de’ panni contadineschi per vestire la porpora consolare e dittatoria , 
passare dalla coltura di un campo al governo di un esercito, e deposta 
la spada ritornare all’ aratro. Giò addivenne, al soggiungere di Tullio , 
per non avervi tra le cose utili e fruttuose alcuna che sia di tal arte 
migliore, più abbondevole, più piacevole, e che all'uomo libero maggior- 
mente si confaccia, Omnium rerum ex quibus aliquid adquiritur, nihil 


(1) Rollin, dell'Agricoltura c. 1.° art, 1,° 
(2) Bertola , Filosofia della storia. 

(3; Noel, Mitologia. 

(4) Bertola, id. , 
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i i Aa, 
agricoltura melius , nihil uberius , nihil dulcius, nihil homine libero 
ius (1): E se alcuno fra i liberi Quiriti era in ciò notato di trascu- 
PA , al dire di Plinio, era tenuto a vile, e amaramente rampognato 
ni severi Censori (2). begli 
feto: che io dicea de’ tempi andati, altrettanto io debbo dire dei tempi 
DR enni , nei quali in non minor conto si tiene l’ agricoltura e la si 
È. arda come base della potenza, appoggio della grandezza, e sorgente 
della pubblica felicità. E come mai arrichì ed arricchisce ognora il vasto 
impero di Russia se non dalle sue amplissime derrate che pel Mar Nero: 
si spargono nel resto dell’ Europa? E come risorse a nuova vita il pro- 
itto, se non pe suoi moltiplici prodotti ? E come mai la nuova 
Inghilterra , gli stati uniti Anglo-Americani, e sopratutto la Pensilvania 
| giunsero ad un sì alto grado di opulenza e prosperità, se non per mezzo 
della ‘benevolissima coltura de’ campi ? Sì, confermo esser dessa la base 
della potenza ; © cade a proposito la saggia riflessione di un moderno 
filosofo, che in parlando degli Orientali e. de' Greci disse: come fintan- 
tochè la politica di que’ popoli la riputò il sostegno migliore degli stati, 
quelli o non caddero, 0 caduti rialzaronsi (3). Aggiungerò che le forze 
4 degli stati si misurano non dalla estensione del territorio; ma dal numero 
. degli abitanti; e dalla utilità delle loro fatiche. Osserverò finalmente che 
le ricchezze dall’agricoltura prodotte sono le più oneste e le più legittime. 
Poichè un ricco non diviene tale dalla rapina gloriosa della guerra , non 
dalla pericolosa custodia del regio erario, non dalla ambigua amministra- 
zione degli averi di vedove e di pupilli, e non dalla dura esazione delle 
civili gabelle spremute fra le grida e il pianto del popolo oppresso (4). 

. Che se poi un popolo rinunzia a’ benefiz) dell’ agricoltura , e trascura 


| quello delle produzioni del suo terreno per darsi alle altre scienze, al 
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(1) Cicerone , de Oflficiis. 
(e) Agrum male colere ; 
(3) Bertola , Filosofia della storia. 

(4) Roberti, Annot. sopra I} umanità del secolo XVII. 


censorium probrum judicabatur. - Plinio 1.18. c.d. 





































8: 
pensare: del. Filangieri (1) si può paragonare a quell’ avaro: imbecille. 
che: mosso dalla. cupidigia di un tenue guadagno sdegna impiegare su i 
fondi di un ricco proprietario il suo danaro per darlo fra le mani di 
un figlio di famiglia disordinato, che lo priva ben presto del capitale 
e. de’ suoi frutti. Ahi povera umanità ! Tutto muta d'aspetto, La fame 
a‘poco va poco aggirantesi ovunque, inaridisce i campi, e vuota i granai. 
Le arti, le scienze, l’operosità, e il commercio insensibilmente vengono 
a: mancare. ll bel colore delle campagne , delle provincie , e delle città 
si muta in un pallido squallore. E il Principe addolorato e mesto , deposte 
le-reali insegne , deplora in segreto le sventure dei sudditi suoi figli. 
Il: quadro: di cotale sventura , per tacermi d'ogni altro esempio, ce lo 
dipinge-la’storia nei tempi tristi del grande Enrico IV., allorquando la 
si Francia cadde nella più spaventevole miseria; e fu solo per cura di quel 
.. ..resommo edi un suo ministro (2) che potè alzare lo squallido capo. 





SCI: alle quali: cose conchiuder dobbiamo nulla esservi maggiormente neces- 
Ù “sazio rper: la-società. che l'agricoltura. | 
. Ma sel agricoltura ; ‘ provvedendo ai ‘bisogni della vita onde sia con- 


& 


serdala ; 6ectipa ‘11: ‘primo. ‘ingo: nel sistema economico , le manifatture 
“e nti debbono Pa il Secondo. Lo ua di queste ultime altro 
SIAE Dia, ineivilire e ii A società. So 
probo all’ rindustre arti giano | vive fonti di put e asciu- 


gli tatite insieme, come i fiori sono d’ ornamento ai prati, così servono 
esse alla gloria e allo splendore dei regni. Inverno uno dei più brillanti 
spettacoli della storia, allorchè si preferiscono le arti pacifiche alle 


; {) Filtngierì , Scienza della legislazione 1,2, c, 10. 
© (2) Sully. 






‘9 
egli eroi e de’ conquistatori, si è il vedere un ‘popolo 
i ostacoli della natura , supplire col coraggio’ e 
i _ 9 of, * . tI | 4 dì oe chi 
industria ‘a ciò ‘che nega ‘una ‘terra. ingrata ;; domare il più terribile 


procurato un più sublime vaùtaggio : vantaggio in virtù del quale la 


la tengono, e dirige tutte le sue forze a coltivare quelle scienze che liberali 
si appellano. Perciò Bacone le riguardava come il ramo più importante 
della vera filosofia , mentrecchè il saggio Colbert. considerava l'industria. 
de’ popoli e lo-stabilimento delle manifatture come la più sicura ricchezza 
d'un regno, e come il principio d’ogni bene. Jesi 
In fatti se volgiamo il rapido pensiero verso l’antichità ad un istante 
vediamo esser vero che molte nazioni non altrimenti arrichirono che per 
questo mezzo. Vediamo che le arti innalzarono Tiro , signora dei mari, al 
più alto grado di splendore e di potenza, onde poi l’invidia di Salmanasar; 
 volea umiliarla, la superbia di Nabucco canti arr , @ la gloria di. 
Alessandro annichilarla. Per l'industria e il traffico Atene divenne il paese 
‘dell'abbondanza su le arene del Pireo (2). E in tempi a noi più vicini 
l'Olanda coll’ estensione di un non interrotto commercio fece fiorire 
l’opulenza sotto il suo cielo tempestoso (3). La floridezza , io dissi, 
produsse le scienze; e primi i Babilonesi superbi, e gli altieri Egiziani 
innalzarono io sguardo alla contemplazione del cielo e degli astri, di 
quello e di questi osservando i movimenti, le variazioni , e gli effetti. 
E per la stessa ragione il Greco sagace trasse dalle tenebre dell’ ignoranza 
la bella filosofia ; e la floridezza produsse pure la gloria: perlocchè l'Arabia 
co’ suoi profumi, la Giudea pe’ suoi balsami, Damasco per le sue stofe (4), 


e Togorma pe’ suoi migliori cavalli saranno sempre di gloriosa ricor- 


danza. 


(1) Conte Ferrario ; Costume ecc. de’ Fenici. 
(2-3) Filangieri, Scienza della legislazione 1. 2. c. 10. 


(4) Rollin, dell’ Agricoltura. 
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10 
«© Ma mentrechè andava ricordando utile, l’operosità, cla somma 
cura che prendere ci dobbiamo delle arti; io quasi mi scordava della 


festa gioconda che i volti rallegra ed ‘abbella. Ah come sfolgoresgia di. 


nuova luce questo giorno lietissimo! Fra questa insolita popolare com- 
mozione parmi vedere il Genio della Liguria qua e là aggirarsi sollecito, 
e mostrare all’attonito riguardante: i nuovi prodotti delle arti e dell’ in- 
dustria in miglior modo perfezionati. Egli impaziente si aggira in questa 
sala, e ci mostra ad uno ad uno i moltiplici lavori, che altri poco 
conoscitore delle. cose li crederebbe venuti da estranee regioni. I nomi 
degli ineliti artisti mazionali passano di bocca in bocca; la fama li con- 
segna alla gloria, e la storia fedele depositaria de’ fatti li va imprimendo 
ne’ fasti illustri di questa Economica Società. Ma fra tutti primeggia in 
quest'anno il nome d’ un nostro Collega (1), il quale si rese beneme- 
rito della Società , e della Patria coll’ utilissima invenzione dei fornelli ; 
che qui oggi veggonsi esposti al pubblico sguardo. Chiavari, Chiavari! 
va pur lieta e superba che n’hai ben donde : tu non sei la minima 
fra le provincie. 11 viandante che valica le alpestri montagne del Geno- 
vesato al primo porre del piè sul tuo suolo s'avvede tosto d’una terra 
sacra all’agricoltura, al commercio, alle arti, L’Alemanno e il Francese ; 
l Inglese e lo Spagnuolo , e infine 1 ultimo Americano vanno lieti di 
possedere qualche elegante prodotto della tua industria; e per tutto il 
mondo porta la fama il tuo nome. 

Nè solo la nostra Società ha di mira 1 progressi dell’ industria, ma 
volge eziandio le sue premure verso le orfane donzelle per serbarle alla 
Religione, alla Patria. Già torreggia il magnifico Ospizio che debbe 
accoglierle. Ma ahi quale idea funesta mi turba la mente! Il timore 


(1) AI Socio Dottor Nicolò Della-Torre debbesi questo ritrovato, ch’ esso ama divolgare 
col titolo di Rumford popolare. La nostra Società in seduta degli 11 maggio p.p., udito il 
favorevolissimo rapporto d’una sua Commissione stata precedentemente incaricata dell’esame 
dei proposti fornelli, dietro dimanda del suo iuventore al medesimo aggiudicò la medaglia 
d’ onore di prima classe »s Fiservata in premio solenne delle utili invenzioni. 








‘ 












ri 
sso non abbia compimento. Le sovvenzioni de’ Socj, e le offerte 
avvalorarono bensì l’ impresa ; ma resta ancora di ultimarla. 
i chi è che caldo il petto di sincero amor patrio non vorrà 
Elfcon largizioni al fine di un’ Opera così santa? Chi è che ani- 
più puro filantropismo non vorrà ascritto il suo nome fra i 
emeriti dell’ umanità, ‘e promotori delle arti ? Io spero, nessuno. 
ì che dall'alto del Soglio il Magrianimo CARLO ALBERTO 
ignore non sdegna volgere su di noi i benigni suoi sguardi, e 
‘alla nostra Società il suo Reale favore, 
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Solari Antonio Cassiere, e Membro del 
Comitato d’ Agricoltura. 

Solari Cav. Nicola Senat., Consigliere 
di Stato. 

Tealdo Sac. Gio. Rettore di Masso. 

Tiscornia Can. Giambatista Priore del 
«Comitato d’ Agricoltura. 

Tobone Cav. Domenico Comandante 
la Città e Provincia di Mondovì. 

Torriglia Cav. March. Paolo Girolamo 
Membro dell’Ecc,ma Deputaz. agli 
Studii. 

Vivaldi Pietro Jar. di Trivigno Pasqua, 
Duca di S. Gio., dei Primi Gentil. 
gli Camera di S. M. 
inola March. Giacomo Gentiluomo 
di Camera di $. M o 
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SOCJ AUSILIARI. 


Bolasco Can. Girolamo Dottore P. P. 
di Teologia nel Semin. di Genova. 
Caprile Sac. Sebast. Rest. dî Maxena. 
Canepa Sacerdote Giuseppe Restore di 
S. Bartolommeo di Leivi. 

Casaretto Sac. Lazzaro Rett. di Avegno. 

Daneri Antonio. 

Descalzi Gaetano. 

Feretto Sacerdote Girolamo Arciprete 
di Cicagna. 

Gagliardi Teresa. 

Gimelli Sacerdote Lorenzo Arciprete 
di S. Margarita. 

Gueta P. Girolamo delle Scuole Pie 
in Finale. 

Patrone Sacerdote Stefano. 

Peirano Mich. Segr. del Comit. d’ Arti 


e Dn ,e della Direz. dell’Ospizio. || 


Podestà Sacerdote Niccolò Rettore di 
S. Salvatore. 


| Podestà Luigi S. Ispettore ai Boschi 


e Selve, Y. Segretario Generale. 
Prato P. Agostino delle Scuole Pie. 
Prato Giambatista Ajutante Anziano 

nel Genio Civile, Maestro d’ Archi- 

tettura , Membro della Direzione 
dell’ Ospizio. 
Raggio Sac. Giambatista Rettore di Ri. 
Raffo Sac. Antonio Rettore di Arzeno. 
Rolla Conte Gio. Girolamo. 
Schiaffino Sacerdote Giacomo Rettore 

di S. Lorenzo della Costa. 
Stanchi Sacerdote Giacomo Priore dî 

Campegli. 


SOCJ CORRISPONDENTI, 


Bianchi Dottor Agostino a Diano. 

Bianconi Sac. Enrico Can. Zeologo 
nella Cattedrale di Livorno. 

Bonafous Matteo Direttore dell’ Orto 
sperimentale della Società Agraria 
di Torino. 

Brignole IZarchese Gio. Carlo Ministro 
di Stato, Grande Ammiraglio del 
R. Ordine de’ Ss. M. e L. 

Calamandrei Carlo Ajuto alla Scuola 
di Chimica in Firenze. 

Cordero Cav. Giulio di S. Quintino , 


Dirett. del Museo Egizio in Torino. . 


Della Casa Bartolommeo in Celle. 

De Franceschi Canonico Francesco. 

Duvet Richardot Niccolò în Langres. 

Fi6ruzzi Sacerdote Pier Luigi P. P. 
in Piacenza, 

Gallesio Cav. Giorgio în Finale. 


Gallini Cav. Gio. Avv. Riformatore 


in Voghera. 

Garberini Pier Agostino Abate Cassi- 
nense in Parma. 

Gavotti Sacerdote Lorenzo Federico 
in Sassello. 

Ginocchio Sac. Domenico Arciprete 
di Rapallo. 

Giobert Gio. Anton. P. P. di Chimica 
nell’ Università di Torino. 

Giorgi P. Eusebio P. P. di Fistea in 
Firenze. 

Gràberg d’ Hemsò Cav. Jacopo Console 
Generale di Svezia a T'anger. 

Grillo Senatore Cavalicre Giambatista 
Consigliere di Stato. o 

Lascaris March. Agost. di Ventimiglia 
Dirett. della R. Soc. Agr. di Torino 
Consigliere di Stato, 
























nell’ Accad. Milit. in Torino, Precett. 

delle LL. AA. î Principi Reali. 

Pagano Sacerdote Antonio Professore 
emerito nell'Università di Genova. 

Plana Cav. Giuseppe Regio Astronomo 
in Torino. 

Podestà Sacerdote Domenico Arciprete 
di Faulia in Toscana. 

‘Ricci Sacerdote Pio in Genova. 


Isnardi P. Lorenzo D. $. P. srgetore 


Emin. Agostino Cardinale Rivarola. 

Arduino Matteo. 

Bocciardi Sac. Giuseppe Proposto di 
Bacezza. 

Borzone Bartolommeo Can. Teologo. 

Botti Sebastiano Sindaco della Città $ 

Consigliere della Classe. 

Botti Avv. (Giacomo. 

 Chiarella Sac. Giuseppe Canonico. 

Crocco Avv. Antonio sost. Avv, Fiscale. 

| Della-Torre Dottor Niccolò  Cassiere. 

Devoto Avv. Paolo. 

Gandolfi Avv. Gio. Cristoforo. 

Gandolfi Avv. Emanuele. 

Garibaldi Anton-Maria Causid. Colleg. 
Segretario della Classe. 

Garibaldi Raffaele Notaro. 

Gianelli Sac. An'onio Can. Arciprete. 

Ginocchio Sac. Angelo Rett di Carasco. 

| Lagomaggiore Avv. Bernardo Consigl. 

Luxardo Chierico Bartolommeo. 

 Maghella Barone Antonio in Varese. 


Ù, So E 6 wi "HE 
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Rossi Avv. Antonio. 

Spotorno Dottor P. Giambatista P. P. 
di Eloquenza in Genova. 

Toschi Paolo Direttore delle Gallerie 
di S. M. la Duchessa di Parma. 

. Turio Bernardino. 

Veneziani Sacerdote Giuseppe P. P. 
di Filosofia in Piacenza. 

Zach Barone Francesco Zaverio. 


SOCJ FILOMATI. 


Massa Sacerdote David. 

Patrone Sacerdote Stefano. i 

Podestà Luigi S. Ispettore de’ Boschi 
e Selve. i 

Raffo Sac. Francesco Consigliere. 

Raffo Sac. Nicola Prof. di Umanità 
nel Seminario. 

Raggio Sac. Giambatista Rett. di Ri, 

Revello Avv. Lazzaro. 

Rivarola Can. Giacomo Penitenziere. 

Rivarola Can. Agostino. 

Rivarola March. Negrone. 

Rivara Sac. Giacomo Bibliotecario. 

Rocca Sac. Giacomo Prof. di hettorica 
nel Sem,, Consigliere. 

Roncaglioli Avvocato Antonio Prefetto 
della Classe. 

Sanguineti Sac. Michelangelo. 

Schiaffino Antonio Canonico Magiscola 
della Metropolitana di Genova. 

Solari Cav. Nicola Consigliere di Stato. 

Torriglia March. Cav. Paolo Girolamo. 
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QONSORZIO 
DELLE SIGNORE DI CARITA’ 





GATALOGO DELLE SIGNORE 


_—r ee" "We 


Bancalari Teresa nata Botti. 
Bancalari Teresa nata Canepa. 
Bertarelli Vittoria nata Della-Torre. 
Botti Rosa nata Solari. 
Botti Margarita nata Sanguineti. 
Canepa Maddalena nata Pellerano. 
Castagnino Angela nata Sanguineti. 
Castagnino Enmianuella fi Sebastiano. 
Castagnola Carlotta nata Sansoni. 
Castagnola Anna nata Muzio. 
Castagnola Giovannetta nata Solari 
Priora. 
Copello Angela nata Bancalari. 
Della-Cella Marina nata Pizzorno. 
Della-Torre Gasperina nata Lucciardi. 
Delpino Francesca nata Uccello. 
Delpino Rosa nata Ghio. 
Devoto Maddalena nata Mongiardini. 
Fornery Maria Anna nata Fontana. 
Gagliardi Teresa nata Podestà. 
Gandolfi Ottavia nata Gervasoni. 
Gandolfi Teresa nata Solari Consigl. 
Gentile March. Marina nata Grimaldi. 


Gonzalez Luigia nata Turio. 

George Enrichetta nata Nani. 
Grimaldi March. Laura nata Spinola. 
Lagomaggiore Valentina nata Gazzi. 
Leveroni Marina nata Cavalli. 
Magliano Annetta nata Frixione. 
Magnasco Maria nata Comotto. 


*Massà Maria Hara’ Simonetti. 


Massa Teresa nata Lagomaggiore. 
Pallavicini JZarch. Teresa nata Grimaldi. 
Podestà Annetta nata Bancalari Consigl. 
Podestà Giovanna nata Spontone. 
Prato Gironima nata Lertora. 

Repetti Chiara nata Repetti Consigt. 
Rivarola March. Anna nata Cicoperi. 
Roncaglioli Paola nata Agrifoglio Cons. 
Sanguineti Chiara nata Lagomaggiore. 
Sanguineti Rosa nata Solari. 

Saporiti Teresa nata Turio. 

Solari Giovannetta nata Salvago. 
Solari Settimia nata Pizzorno. 
Torriglia A/archesa Maddalena nata 


De-Ferrari. 
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PER LÀ PUBBLICA SEDUTA. DEL GIORNO, 3° LUGLIO 1832. 
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Gigi: era Sao nell’anno scorso , così in questo ns aumentata sino a 70 
articoli 1° esposizione delle provinciali produzioni e manifatture. Il totale esito 
dei biglietti per la lotteria compiutosi molto prima della chiusura, provò essere 
un.tal numero ancor piccolo rispetto ‘al general: desiderio ;. ‘e ‘si può! riguardare 
come uno spontaneo attestato .di pubblico. gradimento «alla ‘intera esposizione. 
Anche i disegni delle due Scuole Sociali di Architettura, e d’Ornato concorsi 
al premio ,.ed. altri; lavori presentati. dagli Alunni stavano esposti. 

Ogni cosa essendo preparata colle solite. forme, e legalità ; il di3. di luglio 
si tenne nel Civico Teatro la pubblica adunanza della; Società Economica, ralle» 
grata !daoripetute sinfonie, edralla presenza. di ‘una. riboccante folla di spettatori. 
Si ORE la: statazionie dei premj;; ola quale. fu. come Sane ÎeRi 
pe Per gli diliedi della Uto dl'Architetuira. 


AI 
1, Medeghes —_ Av Giuseppe Lanata per copia idel progetto d'iin: ampia facciata 
nismo, ortojonica» di Chiesa. 
2. Medaglia — A Giovanni Puccio > per trabeazione dorica tratta da Jacopo 
da Vignola. 


Menzione onorevole a Giambatista Livellara, altio del concotrenti al DIRO premio. 


ovoiuPer. gli Allievi ciglia Scuola: d’ Ornato! Onoisa: 


Di Medaglia + SLI Luigi Rocca, per copia dal gesso di basso rilievo del cinquecento. | 


2. Medaglia —'Non assegnata. 

L° alunno Giambatista Canepa ‘avéa presentato una copia della tomba di 
Andrea Appiani tratta: dai ‘grandi concorsi. di Milano. Questo lavoro che non 
poteva aspirar a premio, perché di {ema ‘estraneo’ al programma, fu però trovato di 
tale e tanto merito , da' ‘indurre «Ja ‘Società! a' dichiarare , che si riserbava pren- 


dete apposita deliberazione in ‘onore € vantaggio d’un allievo di sì liete IRR { | 
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Per-gli Artist. 


1. Medaglia — A Giacomo Descalzi falegname, e figlio del ben noto Gaetano 
Descalzi detto Campanino; per una tavola rotonda intarsiata 
a bianco e nero , e divisa in 360 raggi, con altrettante 
tangenti;la ‘quale per Ja stabilità ‘ può aversi a ‘vero mo- 
dello di. commettitura; e per la sua esattezza, può giovar 
quasi di strumento matematico a molti usì della geometria, 

o. Medaglia — A Domenico Garberini fabbro-ferrajo , per piccola madrevite 
a 4 ricambi, che mostrava voler. emulare quelle delle pre: 
giate fabbriche forestiere. 


Vennero in ‘oltre pubblicate le, menzioni onorevoli , 
wi Alla fabbrica di Blonde! del sig: Luigi Giovo di S.Margarita » che: espose 
un saggio di tale manifattura , da sostenere. ogni paragone colla Blonde 
di Francia. i 
2. Ad Emanuele Lanata; ‘per lampana! pensile!in ottone a 4 fiamme. 
3: A Giambatista Morando, per un trumeaw, 
4. A Giambatista Rocca, per un serrascarte. I 
5. A Francesco Raffoy per ‘essersi riconosciuta ‘durevole. una nuova foggia di. 
intarsiatura da: lui adoperata ‘con arena ;)e cheirappresentà marmo:, 
Infine fu chiamato il falegname Francescg Podestà a ricevere una gratifica- 
zione pubblica a titolo d’incoraggimento , per la ingegnosa opera da lui 
prestata: nell’ esecuzione ‘dei nuovi» fornelli appellati: Runford-popolare , 
e dei quali è onorevole menzione nelle mote, al- Discorso Sociale. 


Per l Ospizio delle Orfanelle. 
1. Premio -—— Ad Angela Campodonico, 
o. Premio — A Maria Bianchi di Giuseppe. 
Menzione onorevole della Virginia Ameglio., la quale nel breve tempo da che 
è ricoverata nel Pio Stabilimento , diè già molte buone. speranze di sè, 


Dal Socio Sacerdote Agostino Ferrari sl è proceduto alla lettura del: consueto 
discorso, che stampato, si distribuì; e. nel. quale l’Oratore ; opportunamente, ‘€ cori 
molta erudizione dimostra come primeggiando l’agricoltura , meriti: le. prime cure 
dell’uomo; e dalla medesima abbian poscia alimento le utili arti, e le manifatture. 

Finalmente si: posero le sorti per. la lotteria, colla. quale ultima operazione 


xyenne chiusa, Y annual festa dedicata all’ agricoltura ,;ed. alle arti. 
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